
AL LAVORO CON LE ACLI

LA POLITICA > E’ IL MOMENTO GIUSTO !

Schema fedelmente tratto dal documento delle ACLI nazionali  

«Le nostre idee e le nostre proposte in vista delle elezioni politiche del 2018»

La campagna elettorale è lo spazio giusto per affrontare

questioni complesse che coinvolgono la collettività : l’Italia ha

tutte le risorse e le opportunità per essere migliore e giusta.

«Anche noi faremo la nostra parte…Le Acli ci sono»



I tre fattori di sviluppo…

1. L’istruzione e la formazione;

2. Il Welfare;

3. Il fisco.

…da applicare in cinque ambiti:

 Famiglie e welfare, 

 Lavoro ed imprese;

 Corpi intermedi >> attività associative, sindacali, federative..;

 Comuni e città;

 Europa.



LE PROPOSTE

1. Lavoro;

2. Welfare e cittadinanza;

3. Ambiente e territorio;

4. Istituzioni;

5. Europa;

6. Lo scenario futuro.



1. LAVORO

1. Garantire IeFP (Istruzione e Formazione Professionale) su tutto il territorio 
nazionale a costi standard;

2. Potenziare il sistema ITS (Istituti Tecnici Superiori);

3. Mettere a regime il sistema duale studio + lavoro aumentando i 
finanziamenti a favore;

4. Maggiore spazio alla formazione nelle politiche attive del lavoro al fine di 

accrescere l’occupazione giovanile;

5. Più formazione continua per i lavoratori per mantenere elevati i livelli di 

competenze;

Nuove tutele e più formazione: il binomio per qualificare e 

accrescere il lavoro.



6. Definire i criteri di accreditamento degli enti di formazione per rafforzare la 

qualità dei loro servizi;

7. Prevedere un credito di imposta per gli investimenti materiali ed immateriali 
da parte degli Enti di formazione per favorire l’innovazione dei Centri di 

Formazione professionali (CFP);

8. Introdurre un bonus lavoro giovanile per le iniziative di enti ed imprese del 
Terzo Settore che siano promosse da giovani  o che siano destinate ai 

giovani;

9. Introdurre detrazioni fiscali per i libri delle scuole secondarie e i testi 
universitari, innalzando dal 43 % al 45 % l’aliquota IRPEF (per i redditi 

superiori al 200,000€) ed impiegando le risorse derivanti dal  gettito fiscale 

aggiuntivo per la detrazione;

10.Inserire nel nostro ordinamento nuove tutele per i lavoratori della Gig
economy che lavorano attraverso le piattaforme di Internet (lavoro a 

chiamata e crowdwork);

11.Elaborare nuove forme contrattuali per il Terzo Settore (per attività 
occasionali, a progetto o di lavoro autonomo).



2. WELFARE E CITTADINANZA

12.Un tavolo di discussione sui livelli essenziali delle prestazioni per la non 
autosufficienza, attivando un confronto tra gli organismi della società 

civile al fine di realizzare un sistema di assistenza nazionale in grado di 

offrire a tutti i cittadini un sostegno adeguato;

13.L’ adeguamento economico del Reddito di Inclusione (REI)e il 

miglioramento della misura at-traverso un aumento del Fondo per un 

welfare locale più efficace, al fine di potenziare le risorse  ed i 
finanziamenti per combattere la povertà e rafforzare i percorsi di 

inclusione sociale e lavorativa;

Le tre sfide del Welfare: salvaguardare i diritti, semplificare le 

procedure, sostenere le persone in difficoltà.



14.L’attivazione di un casellario unificato delle prestazioni socio-assistenziali, in 

modo che gli Enti locali e quelli pubblici erogatori potranno inserire le 

informazioni in un archivio consultabile da altri soggetti favorendo così una 

corretta fruizione dei servizi assistenziali;

15.La creazione dello Sportello Unico per la Famiglia (SUF) per rispondere ai 
bisogni dei cittadini relative alle problematiche familiari;

16.La prosecuzione della campagna L’Italia sono anch’io per giungere al 

varo della legge sullo ius soli;

17.Una nuova normativa in materia di immigrazione focalizzata 

sull’accoglienza ed i processi di inclusione, il lavoro, il sistema di accesso al 

welfare e i diritti politici;

18.Reintroduzione di un principio universalistico, e non più selettivo, di 

flessibilità nell’accesso alla pensione, prevedendo la restituzione del 
patrimonio contributivo sotto forma di pensione in un range anagrafico 

libero opzionabile  a prescindere da un requisito contributivo minimo o da 

un importo minimo pensionistico da dover raggiungere;



19.La previsione di un trattamento pensionistico minimo di garanzia per i 
giovani, un’integrazione della pensione ad un importo minimo vitale in 

presenza di uno stato di indigenza economica;

20.L’abolizione di ogni soglia per l’accesso all’importo pensionistico minimo in 
quanto tali soglie non sono sempre raggiungibili senza un regolare e 

consistente accantonamento contributivo;

21.La deduzione completa delle spese sanitarie per i nuclei familiari sotto i 
40,000 € annui come misura antievasione sul versante della fatturazione 

delle prestazioni sanitarie e sulla possibilità di accesso da parte dei cittadini 

più poveri;

22.La detraibilità delle spese sostenute per gli addetti all’assistenza delle 
persone non autosufficienti;

23.Interventi per favorire la natalità e riconoscere il valore sociale della 

maternità e del lavoro di cura.



24.L’acqua: combattere la dispersione idrica;

25.L’aria: è indispensabile passare a un piano nazionale per riportare la qualità 

dell’aria che respiriamo a livelli accettabili in tutte le stagioni dell’anno, 

operando sulla mobilità urbana ed intervenendo sull’efficienza e sul 

risparmio energetico degli edifici;

26.Il suolo: difendere il suolo per proteggersi da alluvioni e altri eventi 
catastrofici;

27.L’energia: la diffusione capillare di impianti da fonti rinnovabili è necessaria 

affinché essi possano direttamente rispondere alla domanda elettrica e 

termica di case, aziende, utenze, riducendo l’utilizzo della rete e 

integrandosi con gli altri impianti efficienti;

3. AMBIENTE E TERRITORIO
Stop al consumo di risorse ambientali: rigenerare le periferie.



28)Incentivare gli Enti locali che concedono sgravi fiscali sulla Tari alle imprese 
che recuperano le eccedenze alimentari per combattere socialmente e 

culturalmente lo spreco alimentare;

29)Riformare la legge urbanistica affinché si possano realizzare interventi 
tenendo presente anche quanto espresso da soggetti e organizzazioni 

sociali a diretto contatto soprattutto con le periferie urbane, secondo i 

principi della co-pianificazione e della partecipazione attiva;

30)Potenziare attraverso un fondo specifico e permanente il Piano a favore 
della rigenerazione delle periferie che permetta di sperimentare anche 

azioni sociali a sostegno dei progetti di inclusione sociale, di produzione 

culturale, di nuovo welfare.



31.Il rafforzamento degli istituti di democrazia partecipativa nonché le forme 

di partecipazione al processo legislativo da parte dei cittadini;

32.Una legge complessiva sul funzionamento dei partiti;

33. La riforma del CNEL che conferisca a questo organo costituzionale più 
funzioni;

34. L’elaborazione di proposte sul regionalismo cooperativo e solidale che 

promuovano la differenziazione di percorsi di autonomia;

35.Il voto con il 730 per concedere la facoltà ai cittadini-contribuenti di 

destinare una parte dei tributi versati nella dichiarazione dei redditi al 

raggiungimento degli obiettivi fondamentali per il futuro del Paese.

4. ISTITUZIONI
Gli antidoti all’antipolitica: pluralismo sociale, regionalismo 

cooperativo e democrazia partecipativa.



36. L’applicazione del Pilastro Europeo dei diritti sociale, strategia dell’UE che ha 
come obiettivo di rendere più inclusivo il mercato comune adottando i principi 
e le tutele esistenti nei sistemi di protezione di molti paesi membri;

37. Un maggior investimento nelle politiche di mobilità internazionale a beneficio 
dei giovani anche al di fuori dell’UE;

38. La costruzione di partiti realmente transnazionali;

39. La costituzione del dipartimento della Difesa civile non armata e nonviolenta;

40. Una forte azione di pressione politica nelle sedi istituzionali, nazionali ed 
europee; 

41. Reintroduzione della separazione tra banche commerciali e banche d’affari;

42. Introduzione di una tassazione sugli utili delle imprese nei paesi in cui si genera 
il profitto per evitare che le multinazionali spostino le ricchezze nei «paradisi 
fiscali».

5. EUROPA
Un patto per rinnovare la fedeltà al progetto europeista



43. La libera gestione dell’Assicurazione Obbligatoria Individuale IVS 

(Invalidità, Vecchiaia, Superstiti) ipotizzando così una riorganizzazione 

complessiva del sistema delle assicurazioni sociali attraverso l’introduzione 

di un principio di libera scelta, da parte del lavoratore, del fondo o della 

cassa pensionistica pubblica o privata con la quale poter 

(obbligatoriamente) stipulare il proprio individuale contratto di 

assicurazione pensionistica, e verso la quale indirizzare la propria 

(obbligatoria) quota di accantonamento contributivo.

6. LO SCENARIO FUTURO VERSO 

UN’INTESA GENERAZIONALE



 AMBIENTE

 FORMAZIONE

 IMMIGRAZIONE

 LAVORO 

LE CAMPAGNE ED I PROGETTI 

CONDIVISI DALLE ACLI

• Ice-Acqua bene comune (2013-2014 - in corso per l’Italia)

• People4soil (2016 - in corso)

• Perché nessuno si perda (2013 - in corso)

• Ero straniero- L’umanità che fa bene (2017 - in corso)

• L’Italia sono anch’io (2011 - in corso)

• Seminiamo diritti (2017 - chiusa)

• New deal 4 Europe (2014 - in corso)

• Libera la domenica (2013 - in corso)



 MAFIA

 SERVIZIO CIVILE 

 SOCIETA’

 PACE 

 ECONOMIA SOSTENIBILE, RESPONSABILE E PARTECIPATA

• Io riattivo il lavoro (2012 - chiusa)

• Difesa civile non violenta (2014 - in corso)

• Mettiamoci in gioco (2012 - in corso)

• Taglia le ali alle armi (2009 - in corso)

• Campagna 005 (2011 - in corso)

• Eyeonbuy (2017 - in corso)



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!


